
 

 

10 L.  Gruppo II ANNO (II Ielem) dalle ore 17 

 

11 M.  Gruppo II ANNO (IV elem) dalle ore 17 
 21.00 Celebrazione comunitaria  
               della riconciliazione   

12 M.  7.15 Lodi in cappellina per giovani, 18/19enni, ado, preado. 

 9.30  Spazio Auletta Piccoli 

13 G.   8.00 Oratorio Pasquale 
 17.00 Lavanda dei piedi 
 21.00 MESSA IN COENA DOMINI 

 14 V.   8.00  Oratorio Pasquale 
 18.00 COMMEMORAZIONE  
                  DELLA MORTE DEL SIGNORE 

 21.00 VIA CRUCIS da Casoretto a S. Luca 
 23.00 VEGLIA DI PREGHIERA LUNGO LA NOTTE 

15 S.  21.00 MESSA  

                 NELLA GRANDE VEGLIA PASQUALE 

16 D. PASQUA DI RISURREZIONE! 
Messe secondo l’orario festivo 

17 L. Lunedì dell’Angelo 

Messe ore 8.30 - 11.30 - 19 
 

Pellegrinaggio decanale III media a Roma 

ORARIO DELLE CELEBRAZIONI e Recapiti       www.sanlucamilano.it    
        

Messe feriali:  ore 8.30 -  19.00  Giovedì anche alle ore 10.00 
Messe prefestive:  ore 18.30 
Messe festive:  ore 8.30 - 10.00 - 11.30 - 19.00 

                            ogni giorno feriale:  Lodi ore 8.15   e Rosario ore 16.00  

Segreteria parrocchiale:                sanluca@chiesadimilano.it   
  tel   02 89050366    lunedì - venerdì   ore 10-12 e 18-19 
        sabato    ore 10-12 
 

Parroco -don Carlo   02 89051232 - 3498316543 parroco.sanluca@gmail.com  
    don Andrea 02 89050366 - 3381412632  andreagflorio@gmail.com      
             don  Alberto 3801959699 Pastorale giovanile 
             padre Giuseppe  039 324 786/310  (coadiutore festivo) 

 

 

DOMENICA DELLE PALME 

 

    MARTEDÌ :  
ore 21.00  Celebrazione comunitaria della riconciliazione  

   e confessioni c/o Parrocchia di San Luca 
 

Santo Triduo Pasquale 
 

GIOVEDÌ  13 APRILE:  

dalle ore 8 alle ore 16.50 Oratorio Pasquale per i ragazzi 
 

ore 8.15  Lodi mattutine   

ore 8.30  Liturgia della Parola 

  non c’è la Messa alle 8.30 né alle 10 né alle 19 
ore 17.00  Lavanda dei piedi  (senza Messa)                    

ore 21.00  Messa in Coena Domini (“Ultima Cena”) 
 

VENERDÌ 14 APRILE:  digiuno ed astinenza 

          dalle ore 8 alle ore 17.00 Oratorio Pasquale per i ragazzi 
 

ore 8.15  Lodi mattutine   

ore 8.30  Ufficio delle letture (non c’è la Messa) 
 

ore 18.00  Commemorazione della Morte del Signore  
       bacio e adorazione del Crocifisso 

ore 21.00  Via Crucis  da S. M. BIANCA D. MISERICORDIA   

  (Casoretto) a S. Luca                                            
 

ore 23.00  Veglia di preghiera lungo la notte: 
        segnare il proprio turno sui fogli in chiesa 

SABATO 15 APRILE  
ore 8.15  Lodi mattutine  

ore 8.30  Liturgia della Parola 

  non c’è la Messa, né la prefestiva delle ore 18.30 
ore 21.00   Messa nella Grande VEGLIA PASQUALE 



 

 

 
 

VEGLIA NOTTURNA DI ADORAZIONE 
 

 

Nella notte tra il Venerdì Santo e  

il Sabato Santo.  
 

 Dopo la Via Crucis, cominceremo alle ore 23 i turni di preghiera nella 
cappellina che resterà aperta tutta la notte fino alle Lodi mattutine di  
Sabato Santo alle ore 8.15.  
 

Non perdete l’occasione. In fondo alla chiesa potreste segnare la vostra 
disponibilità per  uno o più "turni di presenza" da un'ora ciascuno.   

 

DOMENICA 16 APRILE 

Pasqua di Risurrezione 
Messe secondo l’orario festivo 

 

    LUNEDÌ  17 APRILE 
    Lunedì dell’Angelo Messe ore 

8.30 - 11.30 - 19.00 

Giovedì santo 
I sacerdoti alla mattina celebrano in cattedrale  

col Cardinale Arcivescovo la S. Messa Crismale 
 

COLLETTA PER LA FONDAZIONE AIUTO FRATERNO 
In ogni chiesa della diocesi le offerte raccolte durante la S. Messa 
in Coena Domini verranno destinate alla fondazione che si occu-
pa della cura dei sacerdoti anziani ed ammalati 

 

Venerdì santo 
COLLETTA PER I LUOGHI DELLA TERRA SANTA 

I soldi raccolti nelle celebrazioni del Venerdì santo saranno devo-
luti per il mantenimento non solo dei luoghi Santi, ma prima di 
tutto delle opere pastorali , assistenziali, educative e sociali che la 
Chiesa sostiene in Terra Santa, a beneficio dei nostri fratelli cri-
stiani e delle popolazioni locali. 

 

 

 

Questa settimana sono tornati alla casa del Padre: 
 

CARLO ALBERTO FRATTA e ANNA MESSI 
 

preghiamo per loro e per tutti i loro familiari 

Giovedi’ 13 – Venerdi’ 14 aprile 
“ORATORIO PASQUALE” 

 
Per prepararci a vivere intensamente 

Il Triduo Santo 
 

PER MEDIE ED ELEMENTARI  
 

 GIOVEDI’ 

 Ore 17 Lavanda dei piedi  

 VENERDI’ 

 Ore 18 Commemorazione della 

 Morte di Gesù  
   

Ore 8        apertura cancelli -  

  gioco libero 

Ore 9.30   preghiera in chiesa 

Ore 10       gioco organizzato 

Ore 12.30  Pranzo     

Ore 14.00  attività comune, merenda 

Ore 16.50 chiusura oratorio e partecipazione in Chiesa alla  

LAVANDA DEI PIEDI (GIOVEDI’ 13/4) 

Ore 17.00 chiusura oratorio e partecipazione in Chiesa alla 

COMMEMORAZIONE DELLA MORTE DI GESU’  

(VENERDI’ 14/4) 
 

 
Iscrizioni presso la segreteria parrocchiale 



 

 

 

Sono Don Simon Simon Mayunga,   
vengo da Kinshasa, 
Repubblica Democratica del Congo. 
 
Ho conseguito il dottorato in Teologia con 
specializzazione in Liturgia Pastorale in San-
ta Giustina a Padova. 
Dal  1999 sono nella Diocesi di Milano e dal 
2014 sono stato nominato cappellano al presi-
dio ospedaliero milanese Macedonio Melloni.  
Dallo scorso 21 marzo sono residente qui in 
Parrocchia a San Luca. 
Un saluto vivissimo a tutti  
unito nella preghiera 
                                      Don Simon 

Milano con il "coeur in man", dopo che il Papa è partito, ha ripreso i suoi 
ritmi e i suoi fastidi, i suoi affari e le opere di misericordia quotidiane. 
Ma si può essere certi che è stata seminata una gioia più intensa che con-
trasta ogni rassegnazione e ripiegamento. Sono state pronunciate parole 
illuminanti e provocatorie per rinnovare la fede e credere alla possibilità 
dell'impossibile. 
La comunità cristiana è stata richiamata ad abitare il tempo come occasio-
ne per seminare, liberandosi dall'impazienza del raccolto, immergendosi 
nella gioia di Dio piuttosto che nella gratificazione di successi mondani. 

Dovremo tornare su tutti i gesti e le parole del Papa perché la visita 
porti i suoi frutti più belli e duraturi, ma adesso è tempo di gratitudine per 
Papa Francesco e per tutti coloro che hanno curato i singoli momenti: la 
visita alle case bianche di via Salomone, piazza Duomo ospitale per la 
tanta gente che l'aspettava, i preti e i consacrati radunati in Cattedrale, la 
grande celebrazione a Monza, l'incontro festoso nello stadio di San Siro. 
L'Arcivescovo, con i suoi collaboratori, desidera invitare tutti coloro che 
si sono prestati per la buona riuscita della visita di Papa Francesco per 
ringraziarli di persona. Giovedì 20 aprile alle ore 19,00 in Duomo: l'in-
contro è per tutti i volontari, per i ROL delle parrocchie, i preti, le forze 
dell'ordine, e tutta la gente che desidera esprimere un corale ringrazia-
mento al Signore, al Papa, per la grazia di quella visita. 

Ci è stato fatto un dono immenso: Papa Francesco, ti promettiamo che 
non andrà sciupato e che continueremo a volerti bene e a pregare per te. 

Il cardinale Angelo Scola  
con il Consiglio Episcopale Milanese 

 

 

 
 
 
 
 

Alla gente di Milano e delle terre ambrosiane  
 
 
Carissimi, 

 
Papa Francesco ha confidato che a Milano si è sentito a casa. Con tutti! 

Questa confidenza ci commuove e ci consola. Il clima di familiarità che ha 
accompagnato il Papa in tutta la giornata di sabato rivela che Milano e la 
Lombardia "si sentono a casa" con Papa Francesco perché gli vogliamo 
bene e siamo in sintonia con il suo insegnamento, apprezziamo la sua te-
stimonianza, siamo contagiati dalla sua gioia e dal suo coraggio. 

Per accogliere Papa Francesco Milano si è vestita con il suo inconfon-
dibile abito della festa: un velo di nebbia mattutina e quel cielo di Lom-
bardia, così bello quando è bello! Milano si è fermata in paziente e festosa 
attesa, tenendo a freno la sua tradizionale frenesia; Milano ha smentito 
l'inclinazione alla paura e al sospetto che in questi giorni sembrano obbli-
gatori. 

Papa Francesco ha percorso Milano con il braccio teso a salutare, con il 
sorriso pronto a incoraggiare, con il raccoglimento intenso dell'uomo di 
Dio, con lo sguardo penetrante a leggere il bisogno di consolazione e di 
speranza. Siamo quindi grati al Papa perché la sua visita ci ha tutti raduna-
ti e ha reso visibile il meglio di noi. Ecco il dono che abbiamo ricevuto: lo 
stile della testimonianza semplice, gioiosa, incisiva che annuncia l'essen-
ziale del Vangelo e provoca ciascuno a mettersi in gioco, a sentirsi prota-
gonisti nell'edificazione di una città in cui tutti si sentano a casa e tutti si 
riconoscano responsabili di tutti. 

Per accogliere Papa Francesco si è radunato un popolo numeroso e tutti 
si sono sentiti parte di questo popolo, tutti si sono sentiti milanesi: quelli 
che parlano il dialetto dei nonni e quelli che parlano lingue di altri con-
tinenti, quelli che vanno in chiesa tutte le domeniche e quelli che non san-
no neppure dove sia una chiesa, quelli che abitano negli antichi palazzi e 
quelli che abitano nelle case popolari, le autorità e i turisti di passaggio. E 
quelli che non potevano scendere in strada per incontrare il Papa l'hanno 
visto andare da loro: il Papa si è sentito a casa anche nel carcere di San 
Vittore! 


